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onfortati dai successi e dagli unanimi consensi riscossi negli ultimi anni,
nonché incoraggiati da un costante incremento di pubblico (che si è regi-

strato sia nelle stagioni serali, sia nelle “matinées” dedicate agli studenti delle scuole),
siamo lieti di presentare anche quest’anno una nuova edizione di Milazzo Classica, ini-
ziativa di grande valore artistico e culturale, che rappresenta anche l’unica stagione mu-
sicale della città di Milazzo.

Oltre all’aspetto “ludico” e ricreativo, è opportuno sottolineare la straordinaria va-
lenza didattica e formativa di Milazzo Classica nei confronti degli alunni delle scuole: il
loro entusiasmo nel voler partecipare alle lezioni-concerto è confermato dai vari Dirigenti
e Docenti accompagnatori, tutti concordi nel ritenere questo progetto un’iniziativa di
fondamentale importanza per la crescita culturale e sociale di ogni singolo studente. 

Pertanto, nonostante le difficoltà ed i problemi organizzativi (che purtroppo non
mancano mai...), prevale sempre in noi la voglia di proseguire con entusiasmo un cam-
mino intrapreso ormai da tempo, continuando a voler far crescere Milazzo Classica, ossia
questa nostra “creatura” che negli anni ci ha regalato enormi soddisfazioni, che ci stimo-
lano a raggiungere sempre migliori risultati.

Ecco dunque che, sulla base di queste incoraggianti premesse, nasce la stagione
concertistica Milazzo Classica 2026, una serie di 10 spettacoli che - come è ormai consue-
tudine - si svolgeranno, da gennaio a maggio, al Teatro Trifiletti.

Riteniamo di aver allestito ancora una volta un cartellone di ottimo livello, con la
presenza di musicisti che vantano una brillante carriera internazionale; inoltre, avremo
una grande varietà di generi musicali, tale da poter soddisfare i più svariati gusti del pub-
blico.

La stagione prenderà il via con uno spettacolo di Tango (30 gennaio) e si conclu-
derà con un omaggio alla “Dolce Vita” degli anni ’50 e ’60 (8 maggio). In mezzo, avremo
tante altre proposte interessantissime: dalle Colonne sonore del Cinema italiano alle Can-
zoni napoletane, dal Jazz a Fabrizio De André, dal pianoforte classico alle Musiche da
Film americane...

Inoltre, come espressamente richiesto da parte di diversi abbonati, anche que-
st’anno ci sarà un nostro concerto per pianoforte a quattro mani, in cui presenteremo
un programma particolarissimo ispirato da uno strano accostamento fra cibo e musica:
infatti, come avviene al ristorante, il pubblico avrà la possibilità di scegliere i brani, sele-
zionandoli da un “menu” molto ricco e variegato, costituito da ben nove portate!

Crediamo dunque che anche l’edizione 2026 abbia tutte le carte in regola per es-
sere accolta con grande entusiasmo da parte del pubblico, adulto e studentesco, che
certamente non farà mancare la sua costante presenza in teatro.

Per concludere, riteniamo doverosi alcuni ringraziamenti: innanzi tutto al Sindaco
di Milazzo, dott. Pippo Midili, ed all’Assessore alla Cultura, dott.ssa Lydia Russo, per la
sensibilità dimostrata verso questa iniziativa; un sentito grazie va anche ai Dirigenti Sco-
lastici, che hanno colto in pieno il valore formativo e didattico di un progetto unico nel
suo genere a livello nazionale. Infine, desideriamo esprimere la nostra personale grati-
tudine a tutti i prestigiosi operatori economici che, con passione e generosità, ci sosten-
gono con il loro prezioso contributo.

Elvira Foti
Roberto Metro
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Calendario dei Concerti
Milazzo - Teatro Trifiletti, ore 20.30

Venerdì 30 gennaio: QUARTETTO FANCELLI
MASSIMO SANTOSTEFANO (bandoneon e fisarmonica)
DANIELA ROSSI (violino) - FEDERICO FRANCUCCI (contrabbasso)
ETTORE CHIURULLA (pianoforte)
MALENA VELTRI - LUIS DELGADO (ballerini)
“La emoción del Tango”

Venerdì 6 febbraio: FABER QUARTET
MARCO PINTO (voce e basso) - PEPPE ZUCCALÀ (chitarre)
BRUNO DE BENEDETTO (tastiere e cori) - MIMMO CONDELLO (batteria)
“Omaggio a Fabrizio De André”

Venerdì 20 febbraio: TRIO VIRTUOSO
ANTONIO CARRETTA (tromba) - PEPPE NICOLA SIROLLI (fisarmonica)
SALVATORE SCIOTTI (percussioni)
“Da Paganini a Morricone” - Storie di musica e passione

Venerdì 27 febbraio: ELVIRA FOTI - ROBERTO METRO (pianoforte a quattro mani)
“Scorpacciata musicale”
Menu completo, dall’antipasto al gelato, con brani... a scelta del pubblico !

Venerdì 6 marzo: QUARTETTO SAVERIO MERCADANTE
ROCCO DEBERNARDIS (clarinetto) - GIAMPAOLO CALDAROLA (sassofono)
SAVERIO PETRUZZELLIS (percussioni) - LEO BINETTI (pianoforte)
NICOLA DEBERNARDIS (video e immagini)
“Le Colonne sonore del Cinema Italiano”

Venerdì 13 marzo: MARTINA SAVIANO (soprano) - LUIGI GIACHINO (pianoforte e trascrizioni)
“La Canzone napoletana”

Venerdì 20 marzo: ALBERTO LODOLETTI (pianoforte)
“Perle musicali” - I più celebri capolavori per pianoforte

Venerdì 10 aprile: TRIO CAPRICCIO MUSICALE
SABRINA GASPARINI (voce) - GENTJAN LLUKACI (violino)
ALESSANDRO DI MARCO (pianoforte)
“Hollywood & Cinecittà” - Le Musiche da Film in America e in Italia

Venerdì 17 aprile: LATIN JAZZ QUARTET
ALESSIA MARTEGIANI (vocalist) - MAURIZIO DI FULVIO (chitarra)
IVANO SABATINI (contrabbasso) - WALTER CARATELLI (percussioni)
“Il Jazz dal Mediterraneo al Sud America”

Venerdì 8 maggio: THE CREW QUINTET
PATRICK MITTIGA (voce e pianoforte) - LUCA PASQUA (chitarre)
ALEX CARRERI (basso) - MIMMO VALENTE (sax)
FRANCESCO SOLENNE (batteria)
“La Dolce Vita degli anni ’50 e ’60”
Da Buscaglione a Modugno, da Carosone a Sinatra
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Venerdì 30 gennaioVenerdì 30 gennaio

QUARTETTO FANCELLI - Nasce dall’affinità
musicale di quattro amici, dal desiderio di valo-
rizzare l’opera di Luciano Fancelli e dal tentativo
di visitare e rivisitare in chiave moderna stili e
linguaggi musicali differenti.
Luciano Fancelli, raffinato fisarmonicista e so-
prattutto fine musicista, è stato tra i primi a tra-
ghettare la fisarmonica da  strumento popolare
a mezzo per esprimere tutta la complessità di
una musica ben strutturata, evoluta, colta e allo
stesso tempo accessibile a tutti. È stato il primo
a trasferire il pensiero “classico” in uno stru-
mento “giovane” senza una forma definitiva, ma
anche per questo uno strumento “dinamico” e
stilisticamente duttile. A lui si rifanno molti au-
tori e interpreti di questo strumento. In seguito
la letteratura si svilupperà soprattutto in Russia
intorno alla variante slava dello strumento: il
bajan, con autori come Solotariov o Zubitsk, ma
questa è un’altra storia.
Formazione innovativa e classica ad un tempo,
dove passione e lucidità si rincorrono sul ritmo
incalzante di “Calambre”, per ritrovarsi nella
magia assoluta e inquietante di “Escualo” e scio-
gliersi nella perfezione di “Los Sueños”.
Il quartetto ha avuto il piacere di collaborare
con Michele Placido, David Riondino, Gigi Pro-
ietti e tanti altri grandi artisti.
L’originalissima interpretazione dei gioielli so-
nori inseriti nel progetto “Despues de tango”,
dalla delicatezza struggente di “Oblivion” alla
dolce disperazione di “Adios Nonino”, resa pos-
sibile dalla sensibilità, dedizione e assoluta pro-
fessionalità dei musicisti, ha ispirato importanti
autori contemporanei che hanno voluto dedi-
care all’ensemble composizioni originali.
Numerose sono le partecipazioni televisive del
gruppo, fra le quali ricordiamo Don Matteo, Che
Dio ci aiuti, Una pallottola nel cuore, Un passo dal
cielo, Atelier Fontana, ecc.

MALENA VELTRI e LUIS DELGADO - Ballerini,
maestri e coreografi di Tango Argentino, sono
nati entrambi a Buenos Aires, da due famiglie
amanti del Tango e delle sue tradizioni.
Sono cresciuti con la musica in ogni spazio e di-
mensione delle loro vite, e con la danza hanno
trovato il modo di comunicare e trasmettere la
loro Cultura. Si sono formati alla scuola di illustri
Maestri, che appartengono ormai alla storia ed
alle origini del Tango Argentino e che hanno
contribuito all’evoluzione di questa danza.
Hanno imparato tutti gli stili di Tango, con i
Maestri specifici di ogni stile e si sono perfezio-
nati in danza classica, contemporanea e folklo-
ristica argentina. A Buenos Aires hanno lavorato
nelle più prestigiose Case di Tango, con Shows
di fama internazionale e, per tre anni, sono stati
produttori, coreografi e ballerini dello Show
Algo más que Tango. 
Docenti in diverse Scuole di Danza e Istituti di
Formazione Artistica, ogni anno si esibiscono
nelle più prestigiose “Milongas” di Buenos Aires.
A livello Internazionale, invece, hanno tenuto
stages, seminari ed esibizioni in Brasile, Cuba,
Spagna (Madrid, Alicante, Cartagena), Francia
(Parigi), Austria (Vienna), Turchia (Istanbul), Tu-
nisia, Polonia (Cracovia), Italia (Roma, Napoli,
Bolzano, Amalfi...).
Nel 2012 hanno scelto la città di Catania come
sede stabile del loro insegnamento artistico,
senza smettere di lavorare a Buenos Aires e in
altre città del mondo. Nella stagione 2015-2016
sono stati creatori, coreografi e registi dello
spettacolo “Storie di Tango” e nell’anno succes-
sivo anche dello spettacolo “Sempre Tango”: en-
trambe le rappresentazioni, svoltesi in
importanti Teatri, hanno sempre riscosso un
grande successo di pubblico.
Sono organizzatori di importanti Festival di
Tango, sia in Italia che all’estero.
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P R O G R A M M A

“La emoción del Tango”

R. GALLIANO: Tango pour Claude

C. GARDEL: Por una cabeza

A. PIAZZOLLA: Invierno Porteño

Primavera Porteña

Jeanne y Paul

Fracanapa

Chiquilin de Bachin

R. BORGHETTI: Milonga para as Missões

C. CASTILLO - H. STAMPONI: El último café

A. PIAZZOLLA: Chau Paris

S. LIPESKER: Milonga para violines

A. PIAZZOLLA: Oblivion

Libertango
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Venerdì 6 febbraioVenerdì 6 febbraio

FABER QUARTET - Il gruppo ha come missione
quella di far rivivere l’opera del cantautore ita-
liano Fabrizio De André.
La band prende il nome dall’appellativo con cui
l’artista veniva scherzosamente chiamato dal-
l’amico di sempre Paolo Villaggio e si avvale di
musicisti provenienti da differenti percorsi mu-
sicali.
La band, nata nel 2011, con il suo spettacolo “De
André...Un viaggio” e il suo doppio cd “Antologia
faberiana”, si colloca tra le band più prolifiche e
richieste d’Italia per gli amanti dell’indimenti-
cato Fabrizio De André.
Un repertorio incredibilmente vasto e variegato,
porta i “Faber Quartet” a soddisfare anche i pa-
lati più esigenti del cantautore genovese. Arran-
giamenti tratti da brani originali, dai live con la
PFM e rielaborati dal quartetto, generano un ca-
leidoscopio musicale, che porta l’ascoltatore a
vivere o a rivivere la storia di Fabrizio De André,
in un percorso emozionale di oltre due ore, il
tutto magistralmente condotto dalla band e
dalla voce solista, che in modo carismatico con-
duce la platea quasi per mano ad immergersi
nel mondo di Faber.
Con oltre 200 spettacoli live alle spalle, la band
riscuote un crescente consenso di pubblico,
tanto da riuscire a sviluppare un vero e proprio
circolo di “aficionados” sempre presenti ai loro
concerti e risultando un punto di riferimento
nel panorama delle cover/tribute dedicate a Fa-
brizio De André.
Nel 2011 i “Faber Quartet” vincono il festival “Ri-
cordando De André” a Mileto (VV).

Nel 2013 approdano al festival organizzato dalla
fondazione De André a Soriano del Cimino (VT).
Nello stesso anno iniziano la collaborazione con
Giancarlo Parisi (fiatista di De André), che rive-
dremo come musicista ospite nel doppio cd
della band.
Nel 2014 vincono il premio “miglior arrangia-
mento” al “Festival dello Stretto”, tenutosi nell’in-
cantevole scenario dell’arena dello Stretto a
Reggio Calabria.
Nel 2015 partecipano alla manifestazione “Ri-
torno a Gallo Matese”, collaborando con l’attore
Alessandro Haber. Sempre nel 2015 si esibi-
scono in concerto all’interno della prestigiosa
cornice del castello del Maschio Angioino di Na-
poli, in occasione della tre giorni dedicata alla
cittadinanza onoraria a Faber.
La band è presente anche sul sito della Fonda-
zione De André, nella sezione “dedicato a Fabri-
zio”.

FABER QUARTET
Marco Pinto  (voce e basso)
Peppe Zuccalà  (chitarre)
Bruno De Benedetto  (tastiere e cori)
Mimmo Condello  (batteria)
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P R O G R A M M A

“Omaggio a Fabrizio De André”

F. DE ANDRÉ: Coda di lupo

Se ti tagliassero a pezzetti

Bocca di rosa

Crêuza de mä

Via del Campo

Un giudice

Sally

Il gorilla

La canzone di Marinella

Canzone del maggio

Khorakhané

La città vecchia

La guerra di Piero

Il testamento

La canzone dell’amore perduto

Fiume Sand Creek

Andrea

Dolcenera

Il testamento di Tito

La ballata dell’amore cieco

Geordie

Don Raffaè

Volta la carta

Il pescatore
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Venerdì 20 febbraioVenerdì 20 febbraio

ANTONIO CARRETTA - Si è
diplomato in tromba presso il
Conservatorio “U. Giordano” di
Foggia ed ha conseguito il Di-
ploma Accademico di II livello
in Tromba con il massimo dei
voti e la lode presso il Conser-
vatorio “N. Piccinni” di Bari. Si

è perfezionato in Italia e in USA, seguendo corsi per
Tromba, Tromba Barocca e Cornetto Rinascimentale.
In veste di solista si è esibito presso teatri e sale da
concerto di Arriaga di Bilbao, Jaén, Granada (Spa-
gna), Vilnius e Kunans (Lituania), Kalamata (Grecia),
Zurigo, Nottingham, Vienna, Orfeo di Taranto, del
Fuoco e U. Giordano di Foggia, Marrucino di Chieti,
Civico di Tortona, Antico di Avola, Antico di Taor-
mina e nelle Basiliche/Cattedrali di Bari, Assisi, Ta-
ranto, Ravenna, Bologna, Ragusa, Loreto, Martina
Franca, Trani, Foggia, Benevento, Orvieto, Grosseto,
Corsanico Festival, Modena e nella Sala Nervi della
Città del Vaticano alla presenza di Sua Santità Papa
Giovanni Paolo II. 
Ha collaborato con l’Orchestra dell’Accademia Na-
zionale di S. Cecilia, Sinfonica di Lecce e come
prima tromba con la Sinfonica Abruzzese, dell’Ac-
cademia Pescarese, I Solisti Dauni, I Solisti Aquilani,
l’Orchestra del Teatro Petruzzelli, la Loborintus
Chamber Orchestra, Orchestra Sinfonica di Bari, In-
ternazionale “Magna Grecia” di Taranto, l’Orchestra
Sinfonica U. Giordano, l’Orchestra ICO “Suoni del
Sud” di Foggia e per alcune trasmissioni RAI.
Ha registrato per la BMG, Sony, Dynamic, Da Vinci
Classics, Bongiovanni, EMI, RAI Trade, Mediasat,
Laus e tenuto concerti con B. Bacharach, D. War-
wick (Tour italiano 1995/96), R. Zero, L. Dalla, L. Ba-
calov, G. Paoli, Milva, Elio di Elio e le storie tese, A.
Bocelli, Noa, Genny B, A. Ruggero, S. Bersani.
Ha collaborato, in qualità di responsabile della se-
zione ottoni, al corso di formazione orchestrale or-
ganizzato dal Chamber Music Festival di San
Francisco; è stato invitato a tenere corsi presso il
Conservatorio Superiore di Jaén in Spagna, la VDU
Muzikos Akademija di Kaunas in Lituania, il Con-
servatorio di musica di Zhjiang in Cina e I. J. Pade-
rewski Academy of Music di Poznan e Letnia
Akademia Instrumentów Detych Blaszanych di Ka-
liszin in Polonia. Attualmente è docente di tromba
presso il Conservatorio di musica “U. Giordano”di
Foggia.

PEPPE NICOLA SIROLLI - Nato
ad Atessa (CH), ha iniziato a
studiare fisarmonica a 12 anni
presso la Scuola Civica “Fedele
Fenaroli” di Lanciano con il M°
Cesare Chiacchiaretta.
Si è diplomato col massimo
dei voti presso il Conservato-

rio “S. Cecilia” di Roma sotto la guida del M° Massi-
miliano Pitocco.
Ha frequentato vari corsi di perfezionamento di Fi-
sarmonica classica con i maestri: Max Bonnay, Jac-
ques Mornet, Frederic Dechamps, Mika Vayrynen,
Yury Shishkin e Viacheslav Semionov.
È vincitore di concorsi nazionali e internazionali ed
ha partecipato nel 2006 alla “Coupe Mondiale - In-
ternational Competition for Accordionists” orga-
nizzata in Norvegia.
Fisarmonicista con esperienza ventennale in am-
bito concertistico e didattico, è specializzato in un
repertorio versatile che spazia dalla musica clas-
sica, al jazz, fino alla musica contemporanea, sia
come solista che in formazioni da camera e orche-
strali. Dotato di una solida formazione accademica
e di una spiccata sensibilità musicale, unisce tec-
nica, interpretazione e ricerca sonora in ogni esi-
bizione.
Attualmente è docente di ruolo in Musica presso
l’Istituto Comprensivo “Vittoria Colonna” di Pe-
scara.

SALVATORE SCIOTTI - Intra-
prende lo studio della batteria
all’età di 12 anni, sotto la
guida del M° Attanasio Maz-
zone, per poi laurearsi, con il
massimo dei voti e lode, al
Biennio in percussioni classi-
che al Conservatorio di mu-
sica “U. Giordano” di Foggia, sotto la guida del M°
Pietro Pompei.
Ha vinto il primo premio assoluto al concorso in-
ternazionale “MusicAzioni” di Cosenza nella cate-
goria musica da camera.
Ha collaborato con il “Teatro Lirico Sperimentale”
(TLS) di Spoleto, per la rappresentazione della “Tra-
viata” di G. Verdi, diretta dal M° Carlo Palleschi.
Come percussionista ha collaborato con l’Orche-
stra Metropolitana di Bari al concerto “Buenos
Aires in Bari, Symphonic Tango”, sotto la direzione
del M° Giovanni Rinaldi.
Partecipa come percussionista a varie formazioni
orchestrali, collaborando con numerose persona-
lità di eccellenza nell’ambito musicale italiano ed
estero, quali il violinista Jamal Ouassini, il flautista
e sassofonista della “Rai” Francesco Santucci ed il
sassofonista Jazz di fama internazionale Maurizio
Gianmarco.
Artista poliedrico e duttile, attualmente vanta nu-
merose collaborazioni con varie formazioni orche-
strali ed ensemble cameristiche, come batterista e
primo percussionista.
Ha preso parte a numerose Masterclass di Batteria
e Percussioni ed è docente di percussioni, batteria
e solfeggio.
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P R O G R A M M A

“Da Paganini a Morricone”
Storie di musica e passione

N. PAGANINI: Capriccio n. 24
(elaborazione di A. Carretta)

V. MONTI: Czardas

R. MENDÉZ: La Virgen de la Macarena

G. MATOS RODRÍGUEZ: La Cumparsita

G. ROSSINI: Tarantella napoletana

E. MORRICONE: Per un pugno di dollari

L. BACALOV: Il Postino

A. PIAZZOLLA: Libertango

Oblivion

N. ROTA: Omaggio a Rota
(elaborazione di A. Carretta)
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Venerdì 27 febbraioVenerdì 27 febbraio

ROBERTO METRO - Nato a Messina, si è diplo-
mato nel Conservatorio della sua città con il
massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore,
sotto la guida della prof. Sonja Pahor. In seguito,
si è perfezionato con Maria Tipo ed Eliodoro Sol-
lima, con cui ha anche studiato composizione.
Fin da giovanissimo, ha vinto diversi primi
premi in concorsi pianistici nazionali ed inter-
nazionali, intraprendendo così una brillante car-
riera che lo ha portato a tenere circa 900
concerti nelle più importanti città del mondo:
New York, Washington, Londra, Parigi, Vienna,
Sydney, Tokyo, Montreal, Città del Messico, Rio
de Janeiro, Buenos Aires, Montevideo, Seoul,
Singapore, Bangkok, Istanbul, Atene, Bruxelles,
Roma, Milano, Madrid, Barcellona, Amsterdam,
Varsavia, Praga, Budapest, Stoccolma, Helsinki,
San Pietroburgo, Bucarest, Monaco di Baviera,
Lubiana, Bratislava, Zurigo, ecc.
Si è esibito in prestigiosi teatri quali la Carnegie
Hall di New York, la Sala d’Oro del Musikverein e
la Konzerthaus di Vienna, la Smetana Hall di
Praga, l’Accademia Liszt e la Pesti Vigadó Concert
Hall di Budapest, il Gasteig di Monaco di Baviera
e per la Società Fryderyk Chopin di Varsavia.
In qualità di solista, ha collaborato con rinomate
orchestre (fra le quali l’Orchestra d’Archi del Tea-
tro alla Scala di Milano, la Wiener Mozart Orche-
ster, l’Orchestra Sinfonica della Radiotelevisione
slovena, la Thailand Philharmonic Orchestra, la
London Musical Arts String Orchestra, la Came-
rata Transsylvanica di Budapest, la Slovak Sinfo-
nietta, la Orquesta Sinfónica de San Luis Potosí -
Mexico...), sotto la guida di illustri Direttori di
fama internazionale.
Ha inciso diversi CD ed ha registrato per nume-
rose emittenti radiofoniche e televisive di vari
Paesi.
Docente di ruolo al Conservatorio “A. Corelli” di
Messina, è stato invitato a tenere master classes
da importanti istituzioni, come il prestigioso Yong
Siew Toh Conservatory of Music di Singapore.
La fabbrica di pianoforti più famosa al mondo,
la “Steinway & Sons” di Amburgo, lo ha inserito
nel suo Wall of Fame (Muro delle Celebrità), una
galleria fotografica in cui figurano leggendari
pianisti che hanno fatto la storia di questo stru-
mento (Rubinstein, Benedetti Michelangeli, Ri-
chter, Ashkenazy, Pollini, Horowitz, Brendel,
Argerich, Zimerman, Barenboim...).

ELVIRA FOTI - Nata a Milazzo, ha intrapreso fin
da giovanissima lo studio del pianoforte, dimo-
strando un grande talento musicale, tanto da
esibirsi in pubblico già all’età di sette anni. Ha
proseguito gli studi musicali, conseguendo bril-
lantemente il diploma di pianoforte con il mas-
simo dei voti, la lode e la menzione d’onore
presso il Conservatorio “A. Corelli” di Messina,
sotto la guida del maestro Roberto Bianco.
Si è perfezionata all’Accademia Musicale Pesca-
rese con il maestro Michele Marvulli ed ha fre-
quentato un corso di analisi e di interpretazione
musicale sui concerti per strumento solista e or-
chestra tenuto dal maestro Eliodoro Sollima.
Vincitrice di diversi premi in concorsi pianistici
nazionali, svolge da parecchi anni un’intensa at-
tività concertistica, invitata da importanti asso-
ciazioni musicali. Ha tenuto oltre 500 concerti
in tutta Italia ed all’estero, suonando negli Stati
Uniti (dove, fra l’altro, si è esibita più volte alla
Carnegie Hall di New York), in Australia, Canada,
Giappone, Corea del Sud, Thailandia, Malesia,
Singapore, Brasile, Argentina, Messico, Germa-
nia, Austria, Inghilterra, Francia, Spagna, Porto-
gallo, Svezia, Belgio, Svizzera, Lussemburgo,
Polonia, Turchia, Romania, Bulgaria, Repubblica
Ceca, Slovacchia, Cipro...
Le sue esibizioni, da solista, in duo pianistico e
con l’orchestra, hanno sempre riscosso lusin-
ghieri consensi di pubblico e di critica.
Titolare di cattedra di Educazione Musicale,
svolge anche attività di musicologa e di critico
musicale.
Ha inciso per le case discografiche MMS Digital
di Monaco di Baviera, REC Digital e Vermeer Di-
gital.
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P R O G R A M M A

“Scorpacciata musicale”
Menu completo, dall’antipasto al gelato, con brani a scelta del pubblico!

 ANTIPASTI  -  Opera e Operetta 
G. ROSSINI:  Ouverture dall’opera “La Gazza ladra”

J. STRAUSS jr.:  Ouverture dall’operetta “Il Pipistrello”
F. LEHÁR:  Le sirene del ballo (dall’operetta “La vedova allegra”)

 PRIMI  -  Valzer viennesi 
J. STRAUSS jr.:  Sul bel Danubio blu - Valzer op. 314

J. STRAUSS jr.:  Rose del Sud - Valzer op. 388
J. STRAUSS jr.:  Voci di Primavera - Valzer op. 410

J. STRAUSS jr.:  Valzer dell’Imperatore op. 437

 SECONDI  -  Valzer francesi e russi 
C. GOUNOD:  Valzer dall’opera “Faust”

D. SHOSTAKOVICH:  Valzer n. 2 (dalla “Jazz Suite n. 2”)
P.I. CIAIKOVSKY:  Valzer dei Fiori (dalla Suite “Lo Schiaccianoci”)

 CONTORNI  -  Danze europee 
J. OFFENBACH:  Can - Can

G. ROSSINI:  La Danza (Tarantella napoletana)
J. STRAUSS jr.:  Tritsch-Tratsch Polka op. 214

J. BRAHMS:  Danza ungherese n. 5
V. MONTI:  Czardas

 FRUTTA  -  Danze americane 
S. JOPLIN:  The Entertainer (Rag time)

E. NAZARETH:  Tango brasileiro
Z. DE ABREU:  Tico-Tico

 DOLCI  -  Arie d’Opera 
G. ROSSINI:  Largo al factotum (Cavatina da “Il Barbiere di Siviglia”)

G. VERDI:  Libiamo ne’ lieti calici (Brindisi da “La Traviata”)
G. BIZET:  Fantasia sulla “Carmen”

 GELATI  -  Virtuosismi tzigani 
F. LISZT:  Rapsodia ungherese n. 2
F. LISZT:  Rapsodia ungherese n. 6

F. LISZT:  Rapsodia ungherese n. 12
_________________________________________________________________________

Il concerto prevede un “pasto musicale” completo, composto da un antipasto, due primi, un secondo,
due contorni, frutta, dolce e gelato. Il tutto... a scelta del pubblico!
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Venerdì 6 marzoVenerdì 6 marzo

QUARTETTO SAVERIO MERCADANTE - In
seno all’Orchestra Saverio Mercadante nasce
l’omonimo Quartetto, costituito appunto dai so-
listi della compagine orchestrale che nasce ad
Altamura nel 2010 ed ha già al suo attivo più di
400 concerti, collaborando con artisti, solisti e
direttori di fama internazionale, quali M. Mar-
vulli, G. Terranova, L. Dalla, M. Mirabella, M.
Dones, I. Spagna, A. Ruggiero, C. Koll, D. D’Am-
brosio, Gli Stadio, M. Nava, E. Decaro, G. Covatta,
S. Somma, F. Paolantoni, U. Tozzi, F. De Gregori,
F. Insinna, U. Ughi, E. Montesano, F. Bosso, R. Mo-
linelli, C. Bocci, F. Mannoia, Pilar, L. Buzzanca, A.
Romita, B. Fiorello, G. Magalli, A. Zucchi, G. To-
gnazzi, etc...
Tra gli appuntamenti di particolare interesse
che caratterizzano l’attività dell’Orchestra Save-
rio Mercadante vi è la Stagione di Musica e
Spettacolo “Componimenti” che si svolge nella
città murgiana di Altamura (Bari). Particolare in-
teresse ed apprezzamento della critica ha avuto
la produzione discografica con l’uscita del CD
“Seirenes”, il CD “The Breaths”, il CD “Ammore e
niente cchiù”, il CD “Ora dicono che era un
poeta”.
Nel settembre 2015 l’Orchestra Saverio Merca-
dante, presso il parco del Castello Tramontano
di Matera, ha realizzato quello che la critica ha
definito un evento storico per la città capitale
della cultura europea: il concerto del leggenda-
rio tenore Josè Carreras.
Nel 2022 l’Orchestra Saverio Mercadante è stata
scelta per accompagnare il Tour italiano del
Maestro Riccardo Cocciante.
Nell’agosto 2022 l’Orchestra Saverio Merca-

dante ha allestito l’evento più importante in
zona a livello artistico e musicale: “Cocciante
canta Cocciante” presso Cava del Sole di Matera.
L’Orchestra Saverio Mercadante ha accompa-
gnato la cantante Fiorella Mannoia per l’evento
a scopo benefico “Una, Nessuna, Centomila”, te-
nutosi presso l’Arena di Verona (Maggio 2024) e
nelle date di inaugurazione del suo Tour (Giu-
gno 2024) presso le Terme di Caracalla a Roma.
Inoltre l’Orchestra Saverio Mercadante, diretta
dal M° Rocco Debernardis, partecipa al Tour ita-
liano Fiorella Sinfonica 2024/2025.

QUARTETTO SAVERIO MERCADANTE
Rocco Debernardis  (clarinetto)
Giampaolo Caldarola  (sassofono baritono)
Saverio Petruzzellis  (percussioni)
Leo Binetti  (pianoforte)

Nicola Debernardis  (video e immagini)
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“Le Colonne sonore del Cinema Italiano”

F. CARPI: Le avventure di Pinocchio

N. ROTA: Il Padrino

Amarcord

La dolce vita

Otto e mezzo

A. DE CURTIS: Malafemmena

E. MORRICONE: C’era una volta in America

Playing love

C’era una volta il West

L’estasi dell’oro

Giù la testa

Nuovo Cinema Paradiso

P. PICCIONI: Alberto Sordi story

N. PIOVANI: Buongiorno Principessa

La vita è bella



Venerdì 13 marzoVenerdì 13 marzo
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MARTINA SAVIANO
Intraprende lo studio
del canto lirico al liceo
musicale di Palermo,
diplomandosi col
massimo dei voti. In
seguito studia al Con-
servatorio di Trapani,
con Ugo Guagliardo e
consegue la laurea

triennale all’età di 20 anni con la votazione di
110/110 con lode e menzione.
Viene coinvolta in numerose produzioni, in par-
ticolare si evidenziano il debutto del ruolo di Su-
sanna ne “Le nozze di Figaro” diretta da Alberto
Maniaci presso il Teatro Pirandello di Agrigento
e il ruolo di solista per l’opera inedita “Lu Neu,
ovvero tutturintra” con musica di Correnti, Ma-
iorana, Passantino, su libretto di Fabrizio Lupo.
Con l’Accademia di alto perfezionamento del
teatro Carlo Felice debutta Rita nell’opera “Rita”
di Donizetti.
Nell’agosto 2023 è stata selezionata dalla An-
drea Bocelli Foundation per prendere parte alla
masterclass di alto perfezionamento tenuta da
Serena Gamberoni e Davide Cavalli. Debutta Fra-
squita nella “Carmen” di G. Bizet all’Anfiteatro di
Terrasini e al Teatro Antico di Taormina. Viene
coinvolta nel concerto del tenore Francesco Meli
“Omaggio a Puccini 100” presso il Théatre des
Variétés di Monaco, nel concerto “Musica e vita”
in onore del tenore Francesco Meli e del soprano
Serena Gamberoni, presso il ridotto del Teatro
Comunale di Ferrara e nel concerto in occasione
dell’onorificenza Croce di San Giorgio a France-
sco Meli presso il Teatro Carlo Felice di Genova.
Ha debuttato il ruolo di Serpina ne “La Serva pa-
drona” di G.B. Pergolesi con la regia di Marina
Bianchi e il ruolo di Galatea ne “Il Pigmalione di
Donizetti” con la regia di Fabio Sparvoli presso il
Teatro della Gioventù di Genova.
Ha vinto il 24° concorso nazionale di esecuzione
musicale “Riviera Etrusca” ed ha partecipato a
numerose masterclass con Serena Gamberoni,
Francesco Meli, Davide Cavalli, Leo Nucci, Fran-
cesca Sassu, Elizabeth Norberg-Schulz, Eva Mei,
Riccardo Zanellato, Michele d’Elia, Alessio Piz-
zech, Fabio Sparvoli e Davide Garattini Rai-
mondi.

LUIGI GIACHINO
Dopo i diplomi in pia-
noforte e composizio-
ne, ha proseguito gli
studi con Vincenzo Vi-
tale e Giorgio Ferrari.
Ha conseguito un at-
testato di specializza-
zione CEE in composi-
zione, arrangiamento
e direzione d’orchestra di musica extracolta.
I suoi lavori cameristici, sinfonici e lirici, sono
eseguiti periodicamente in concerti e registra-
zioni. È stato fellow della Bogliasco Foundation
per la composizione del melodramma “La casa
del nonno” (Sonzogno).
Tra i premi, nel 1993 ha vinto una borsa di studio
della Direzione Generale SIAE per studiare con
Carlo Savina e ne è diventato assistente in di-
verse sedi (Scuola di Musica di Fiesole, Conser-
vatorio di Genova, Alassio Laboratorio Musica).
È autore di balletti, musiche di scena e schermi-
che per vari committenti fra i quali Raidue, Tori-
noSpettacoli, Ministero dell’Ambiente - Commis-
sione Europea DG XI - Lipu, Città di Torino, Giu-
giarodesign, Raitre, Università di Torino, Accade-
mia Regionale di Danza di Torino, International
Help, Centro Estero Camere di Commercio Pie-
montesi.
Spesso impegnato in concerti, masterclass e giu-
rie di concorso, dal 2004 al 2007 è stato docente
presso l’Università di Torino e di Genova e re-
sponsabile musicale della televisione universita-
ria Extracampus.
Ha svolto attività musicale in Francia, Spagna,
Germania, Austria, Principato di Monaco, Siria,
Slovenia, Romania, Polonia, Svizzera, Belgio, Tur-
chia, Brasile e Giappone.
Dal 1990 è titolare di cattedra di Composizione
presso il Conservatorio di Genova.
Le sue composizioni sono state pubblicate da
Curci, Nuova Fonit-Cetra, Warner, Casa Sonzo-
gno, Esagono, Carocci, Gremese, Kaplan, Il Foglio
Letterario, Chiaramonte, TGE, Gioiosa, Gli archivi
del ‘900, Cartman, RTI Music Division, Zedde, Fo-
noplay, Velut Luna, La Stampa, Da Vinci Publi-
shing.
Nel maggio 2024 è stato eletto Direttore del
Conservatorio di Genova per il triennio 2024/27.
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“La Canzone napoletana”

R. SACCO - A. LONGO: Te voglio bene assaje!

Ignoto (V. BELLINI): Fenesta che lucive

T. MANLIO - S. D’ESPOSITO: Anema e core

G. CIOFFI - E. PISANO: 'Na sera 'e maggio

A. CESAREO - L. RICCIARDI: Luna caprese

G.E. GAETA - E.A. MARIO: Santa Lucia luntana

A. DE CURTIS: Malafemmena

E. DE CURTIS - G. DE CURTIS: Torna a Surriento

*   *   *
R. CORDIFERRO - S. CARDILLO: Core ‘ngrato

D. MODUGNO: Resta cu’ mme

R. CAROSONE - NISA: O’ Sarracino

F.P. TOSTI - G. D’ANNUNZIO: ‘A vucchella

F.P. TOSTI - S. DI GIACOMO: Marechiare

P. MORELLI: ‘A canzuncella

C. MATTONE: ‘A città ‘e Pulecenella

R. GIGLI - D. MODUGNO: Tu si’ ‘na cosa grande

G. TURCO - L. DENZA: Funiculì, funiculà
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Venerdì 20 marzoVenerdì 20 marzo

ALBERTO LODOLETTI - Si avvicina al piano-
forte all’età di cinque anni grazie al padre Mario,
direttore di coro, seguendo le orme della nonna
Nelly Schröder, pianista parigina.
All’inizio studia pianoforte privatamente con
Massimo Cozzi, Luca Sanna e Raimondo Cam-
pisi; in seguito, dopo la maturità classica presso
il Liceo-Ginnasio “D.Crespi” di Busto Arsizio, fre-
quenta il Conservatorio “G. Verdi” di Milano,
dove con Vincenzo Balzani ottiene il diploma
accademico con il massimo dei voti.
Si perfeziona con Walter Krafft presso il presti-
gioso Münchener Musikseminar di Monaco di
Baviera e partecipa alle Master-Class di Oleg
Marshev, Mariana Sirbu, Boris Berman, Jean-
Marc Luisada.
Si è inoltre laureato in Farmacia presso l’Univer-
sità degli Studi di Pavia e, dopo la scomparsa del
padre Mario, dal 2024 è il farmacista del suo
paese, Marnate, in provincia di Varese.
Premiato in diversi concorsi pianistici nazionali
ed internazionali, in veste di solista tiene con-
certi in Italia, Austria, Bulgaria, Germania, Fran-
cia, Irlanda, Polonia, Principato di Monaco,
Repubblica di Cina (Taiwan), Romania, Spagna,
Svizzera e USA.
Si esibisce in sedi prestigiose come: in Italia So-
cietà del Giardino, Conservatorio G. Verdi ed Amici
del Loggione del Teatro alla Scala di Milano, Giar-
dino della Fontana dell’Acqua Paola al Gianicolo
di Roma, Palazzo Albrizzi di Venezia, Teatro Bi-
biena di Mantova; nel Principato di Monaco
Théâtre des Variétés di Montecarlo; in Francia
Château de Chabenet (Le Pont Chrétien, Berry);
in Romania Filarmonica de Stat (Sala Thalia) di
Sibiu-Hermannstadt, Filarmonica de Stat (Sala
Ateneu) di Bacau, Filarmonica de Stat di Boto-

sani; in Bulgaria Filarmonica di Stato di Shumen;
in Austria Europa-Haus di Meyrhofen; in Germa-
nia Gasteig di Monaco di Baviera, Dreikönigskir-
che - Haus der Kirche di Dresda; in Spagna
Fundacion Andres Segovia a Linares; a Taiwan
presso la Feng Chia University di Taichung.
Dal 2014 è regolarmente invitato negli Stati
Uniti per tenere concerti e Master-Class in Flo-
rida (Univeristy of Tampa), con crescente suc-
cesso di pubblico e critica.
Ha suonato come solista con l’Orchestra Sinfo-
nica Carlo Coccia di Novara, l’Orchestra Filarmo-
nica Mihail Jora di Bacau (Romania), l’Orchestra
Filarmonica di Botosani (Romania), l’Orchestra
Filarmonica di Stato di Shumen (Bulgaria), sotto
la direzione di Renato Beretta, Ovidiu Balan (Ro-
mania) e Robert Gutter (USA).
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“Perle musicali”
I più celebri capolavori per pianoforte

L.v. BEETHOVEN: Sonata in do diesis min. op. 27 n. 2
“Al chiaro di luna”

- Adagio sostenuto
- Allegretto
- Presto agitato

F. CHOPIN: Fantasia-Improvviso in do diesis min. op. 66

Notturno op. 9 n. 2

Valzer op. 64 n. 2

Polacca in la bem. magg. op. 53 “Eroica”

*   *   *

F. LISZT: Sogno d’amore

Rapsodia ungherese n. 2

G. GERSHWIN: Rapsodia in blu
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Venerdì 10 aprileVenerdì 10 aprile

SABRINA GASPARINI
Da oltre 30 anni è
un’apprezzata inter-
prete di musica d’au-
tore nazionale ed
internazionale, nella
quale ha dimostrato la
sua anima interpreta-
tiva in cui si distingue.
Vanta collaborazioni
con prestigiosi artisti

(quali i fisarmonicisti Claudio Ughetti e  Tiziano
Chiapelli, il violinista Gentjan Llukaci, i pianisti
Denis Biancucci e Stefano Malferrari) e con il
gruppo “Ensemble d’Autore”, con cui si è esibita
in tutta Italia.
Incide nel 2010 i CD Ensemble D’autore - Musica
senza confini e Note Nòte e live con WAO Or-
chestra, l’omonimo CD. Nel 2014 esce il CD Mu-
sica&Mente.
La sua intensa ricerca interpretativa, la porta ad
affrontare generi di nicchia quali canzoni ebrai-
che, yiddish, tango e canzoni popolari. Inoltre
propone concerti tematici sulle grandi voci fem-
minili, sui testi delle scuole cantautorali italiane
e canzone d’autore internazionale.
È stata invitata a tenere concerti in Brasile, per
promuovere la cultura musicale italiana nel
mondo, esibendosi in importanti teatri di Rio de
Janeiro e San Paolo.
Collabora con il Comitato Amici del Loggiato di
Sarzana (SP), coordinando il Concorso lirico In-
ternazionale “Spiros Argiris”, presieduto dal so-
prano Raina Kabaivanska e nel 2017 da Katia
Ricciarelli.
Svolge un’intensa attività concertistica in Italia
e all’estero.
Giudice di selezione “voice”, per Festival&Con-
test, progetto inter cultura Italia Russia, mis-
sione in Russia nel 2016, in Kazakistan nel 2017
e ancora Russia nel 2017, 2018 e 2019.

GENTJAN LLUKACI - Si è diplomato in violino
all’Accademia di Belle Arti di Tirana con il mas-
simo dei voti nel 1991. 
Ha svolto in Albania un’intensa attività concer-
tistica, sia come solista che in varie formazioni,
facendo parte dei primi violini dell’Orchestra
della Radio Televisione Albanese, dell’Orchestra
dell’opera e balletto e della Filarmonica di Du-
razzo e di Tirana.
Nel 1992 si stabilisce in Italia ed inizia ad inse-
gnare presso l’Istituto Musicale di Riccione,

oltre a collaborare con l’Orchestra Sinfonica
Marchigiana.
Dal 1995 si trasferisce nel modenese e da allora
è insegnante di violino presso la Scuola di Mu-
sica “Pistoni” di Sassuolo e nei Comuni di Serra-
mazzoni, Zocca e Modena.
Nel 2002 suona per Papa Giovanni Paolo II in
aula Magna in Vaticano e nel 2006 per Papa Be-
nedetto XVI in udienza privata.
Conduce un’intensa attività concertistica, colla-
borando con i Maestri Dragan Babic, Stefano
Malferrari, Paolo Andreoli; ha affiancato impor-
tanti nomi della lirica mondiale quali Dimitra
Theodossiou e Fabio Armiliato ed ha collabo-
rato con l’attrice Maria Letizia Gorga, diretto da
Pino Ammendola.
Suona stabilmente in duo con il pianista Denis
Biancucci e con il gruppo “Ensemble d’Autore”,
esibendosi in Italia e all’estero. 
Ha svolto attività concertistica in molti Paesi
quali: Stati Uniti, Brasile, Portogallo, Germania,
Svizzera, Bulgaria, Spagna, Ungheria, Inghil-
terra, Repubblica Ceca, Giappone, Corea del
Sud, Costa Rica, Honduras, Sud Africa, Belgio.
Nel 2016 è stato insignito del Premio Internazio-
nale “Re Manfredi” del Gargano per la Musica
Classica.

ALESSANDRO DI MARCO - Inizia lo studio del
pianoforte privatamente all’età di 6 anni, per poi
accedere al Conservatorio “Orazio Vecchi” di
Modena all’età di 9. Si diploma a 20 anni con il
massimo dei voti e la lode, sotto la guida del M°
Massimo Neri.
Ha frequentato il biennio di alta formazione,
conseguendo così la laurea magistrale.
Ha tenuto numerosi concerti in qualità di solista
e come pianista accompagnatore, collaborando
con importanti artisti quali il violinista Gen Llu-
kaci, l’arpista Albane Mahe, il clarinettista Danilo
Campo ed i cantanti Anna Maria Chiuri, Barbara
Frittoli ed Arianna Manganello.
Ha ottenuto il Primo Premio al Concorso inter-
nazionale “Bruno Serri” ed ancora il Primo Pre-
mio, come pianista solista, in occasione del
Festival/Concorso “Italia-Russia”, svoltosi al Tea-
tro Storchi di Modena.
È stato pianista accompagnatore nelle Master-
classes dei maestri Marcello Lippi e Katja Lytting
e ne “Il Barbiere di Siviglia” rappresentato a Skive
(Danimarca), sotto la direzione d’orchestra del
M° Stefano Seghedoni.
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“Hollywood & Cinecittà”
Le Musiche da Film in America e in Italia

N. ROTA: Romeo e Giulietta (1968)
Il Padrino (1972)
Il Padrino - Parte seconda (1974)
La Dolce Vita (1960)
La Strada (1954)

L. BACALOV: Il Postino (1994)

E. MORRICONE: Addio a Cheyenne (da C’era una volta il west, 1968)
Per un pugno di dollari (1964)
Gabriel’s oboe (da The Mission, 1986)
Nuovo Cinema Paradiso (1988)

C. CHAPLIN: Eternamente (da Luci della ribalta, 1944)
Smile (da Tempi moderni, 1936)

H. ARLEN: Over the rainbow (da Il mago di Oz, 1939)

N.H. BROWN: Singin’ in the Rain (dall’omonimo film, 1952)

H. MANCINI: Moon River (da Colazione da Tiffany, 1962)

A.L. WEBBER: I don’t know how to love him (da Jesus Christ Superstar, 1973)

VANGELIS: Chariots of fire (da Momenti di Gloria, 1981)

J. WILLIAMS: Schindler’s List (dall’omonimo film, 1993)

M. HAMLISCH: The way we were (da Come eravamo, 1973)

C. GARDEL: Por una cabeza (da Profumo di donna, 1992)

A. PIAZZOLLA: Libertango (da Frantic, 1988)
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Venerdì 17 aprileVenerdì 17 aprile

LATIN JAZZ QUARTET - Leader del gruppo è la
vocalist Alessia Martegiani, una delle voci ita-
liane più richieste ed apprezzate a livello inter-
nazionale. Si avvicina giovanissima alla musica
con lo studio del pianoforte e del canto. Appro-
fondisce a lungo la musica contemporanea e in
particolare i ritmi e le sonorità latino-americane
e afro-americane, effettuando tournèe in Bra-
sile, dove collabora con importanti musicisti e
si produce in esperienze live e in studio.
Ha studiato improvvisazione jazz con J. Clayton,
J. Taylor, A. Jackson e si è laureata all’Università
DAMS di Bologna.
Il chitarrista e compositore abruzzese Maurizio
Di Fulvio è considerato uno degli artisti più in-
teressanti ed innovativi dell’attuale panorama
musicale. Importanti testate giornalistiche e la
critica specializzata lo annoverano tra i chitarri-
sti più interessanti della scena internazionale,
definendolo: “versatile ed eclettico, dal tempe-
ramento caldo e spontaneo, abile improvvisa-
tore e raffinato arrangiatore”; “capace di leggere
e restituire con la medesima forza ed intensità
linguaggi assolutamente diversi”; “la sua esecu-
zione, a volte grintosa ed energica, altre volte
raffinata ed ornata, sempre in bilico tra rispetto
della tradizione e innovazione è sorretta da
un’innata eleganza strumentale”; “un’autentica
saudade swing e fragranze mediterranee aleg-
giano nei brani incisi negli album: Sweety notes
(2000), Mediterranean flavours (2003), A flight of
fugues (2004), On the way to wonderland (2007),
Carinhoso (2010) e ’a vucchella (2018)”; “nell’iti-
nerario artistico confluiscono il jazz nero, il jazz
latino, il rock, le tinte del classico e la sensibilità
di un’interprete che coniuga in sè una tecnica
solida e una raggiante vena compositiva. Di Ful-
vio assembla con il suo strumento un incredi-

bile mosaico di note, spadroneggia sulle corde,
si confronta egregiamente con maestri di cali-
bro mondiale, arrangiando liberamente brani
celebri di Gillespie e Jobim, Santana e Metheny,
Porter e Pastorius e ancora Bach e Duarte, e ri-
vela soprattutto le sue ottime doti di bravo
compositore”.
Completano l’ensemble Ivano Sabatini, con-
trabbassista esperto e dalla solida preparazione,
che passa da accompagnatore a voce solista,
creando atmosfere ricche di bellezza melodica
e pregevole musicalità, ed il batterista/percus-
sionista Walter Caratelli, che, con equilibrato
senso dell’estetica musicale, sottolinea ogni
momento dell’esecuzione con effetti strumen-
tali e particolari trovate ritmiche.

LATIN JAZZ QUARTET
Alessia Martegiani  (vocalist)
Maurizio Di Fulvio  (chitarra)
Ivano Sabatini  (contrabbasso)
Walter Caratelli  (percussioni)
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“Il Jazz dal Mediterraneo al Sud America”

G. GERSHWIN: Summertime

E. DI CAPUA: I’ te vurria vasà

A.C. JOBIM: Corcovado

P. CALVI: Accarezzame

A. “Chick” COREA: Armando’s rumba

A. PIAZZOLLA: Milonga

Libertango

S. D’ESPOSITO: Anema e core

C. VELAZQUEZ: Besame mucho

D. GILLESPIE: Night in Tunisia

D. BOLOGNESE: La palummella

A.C. JOBIM: Garota de Ipanema
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Venerdì 8 maggioVenerdì 8 maggio

THE CREW QUINTET - La formazione (anzi la
Crew), rinnovata nel 2023, mette in campo di-
verse esperienze per generare sonorità nuove
partendo dell’esperienza Swing del fondatore.
Patrick Mittiga (voce e piano) veniva infatti dal-
l’esperienza legata alla figura di Frank Sinatra e
allo swing americano. Gli altri musicisti vanno
dell’estrazione più Funky/Pop di Luca Pasqua
(Chitarre) alla stermitata esperienza multi-genere
di Alex Carreri (Basso), Mimmo Valente (Sax) e
Francesco Solenne (Batteria). Da subito è stata
chiara l’alchimia necessaria per sostenere spet-
tacoli ricchi di improvvisazioni e sorprese, che
sono la prerogativa di Mittiga e del suo stile.

PATRICK MITTIGA - Valdo-
stano, inizia a suonare il pia-
noforte all’età di 6 anni. Da
allora nasce la passione per
la musica che sfocerà presto
nel canto.
In oltre vent’anni solca cen-
tinaia di palchi della peni-
sola con varie e importanti

trasferte europee. Pietra miliare nella sua carriera
il tour, partito da Sofia (Bulgaria) con la Brazz Big
Band nello Show “The Best Is Yet To Come” dedi-
cato a Frank Sinatra. Ha creato ed interpretato di-
versi show, varietà e concerti e condotto
centinaia di spettacoli.

LUCA PASQUA - Chitarrista,
compositore, arrangiatore e
didatta. In più di trent’anni
di carriera, ha partecipato al-
l’incisione di circa cento CD
e ha scritto e pubblicato due
libri. Si occupa di preprodu-
zioni per la Fonit Cetra (con
i produttori Leon & Galasso

e C. Borroni) e incide per l’etichetta Sunrise (con
cui ha registrato vari dischi e un singolo di Tullio
De Piscopo). Ha al suo attivo diverse collabora-
zioni internazionali.

ALEX CARRERI - Ha collabo-
rato con numerosi artisti
della scena jazz nazionale e
internazionale tra cui: Eric
Marienthal, Fabrizio Bosso,
Javier Girotto, Rob Sudduth,
Scott Hamilton, Giovanni
Falzone, Bebo Ferra, Laura
Fedele, Tony Arco, Alessio

Menconi, suonando in diversi festival, rassegne
e jazz club.
In ambito pop ha collaborato con: Enrico Rug-
geri, Andrea Mirò, Ronn Moss (cantante della
band statunitense Player, nonché attore di fama
internazionale, interprete nel ruolo di Ridge nella
famosa soap opera Beautiful), Simona Bencini
(Dirotta su Cuba), Silvia Mezzanotte, Iva Zanicchi,
Gianni Togni.

MIMMO VALENTE - Nato a
Torino nel 1972, ha manife-
stato un precoce interesse
verso la musica, tanto che a
soli 5 anni ha iniziato a suo-
nare, diplomandosi all’età di
18 anni al Conservatorio di
Bari con il massimo dei voti.
Ha partecipato a svariati
concorsi, classificandosi sempre al 1° e 2° posto
ed ha tenuto svariati concerti come solista e con
l’Orchestra Sinfonica di Bari.
In contemporanea alla studio del pianoforte, ha
maturato la naturale propensione verso il sax te-
nore, che lo ha portato ad approcciarsi seria-
mente allo studio dello strumento subito dopo
essersi diplomato in pianoforte. Ha studiato con
grandi maestri quali Paolo Tomelleri, Emanuele
Cisi, Claudio Alifranchini, Michael Rosen, Max
Pizio, Robert Bonisolo, ecc.
Grazie alla grande preparazione e alla cono-
scenza musicale riesce a lavorare in varie forma-
zioni in Trio, Quartetto, Quintetto e Big Band, sia
nel Jazz che nel Pop.

FRANCESCO SOLENNE -
Suona dall’età di 5 anni. Ha
collaborato con numerosi
artisti ed ha fatto parte del
gruppo “Atelier Nouveau”,
molto attivo sulla scena mu-
sicale indipendente a fine
anni ‘80. Da allora calca la
scene con diversi progetti
musicali. Ultimamente ha suonato con Tony Ha-
dley presso il Forte di Bard.

THE CREW QUINTET
Patrick Mittiga  (voce e pianoforte)
Luca Pasqua  (chitarre)
Alex Carreri  (basso)
Mimmo Valente  (sax)
Francesco Solenne  (batteria)
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“La Dolce Vita degli anni ’50 e ’60”
Da Buscaglione a Modugno, da Carosone a Sinatra

C. PORTER: Night and Day

B. HOWARD: Fly Me to the Moon

B. MARTINO: Estate

D. MODUGNO: Piove (Ciao ciao bambina)

A. DE CURTIS: Malafemmena

F. BONGUSTO - F. MIGLIACCI: Spaghetti a Detroit

D. MODUGNO: Volare (Nel blu dipinto di blu)

G. REDI - M. GALDIERI: Non dimenticar

L. PRIMA: Just a Gigolo

BEN E. KING: Stand by me

G. GERSHWIN: Summertime

PINCHI - P. DE ROSE: Buonasera Signorina

D. KAY - K. GORDON: That’s Life

J.J. WALKER: Mr. Bojangles

R. CAROSONE: Tu vuò fà l’americano

P.B. RUIZ: Sway

R. RODGERS: The lady is a tramp






